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Dalla Provincia di Bologna 

Denunciati 
speculatori 

che deturpano 
il paesaggio 

Hanno alterato una delle più importanti zone archeologi
che d'Italia - L'energica azione degli Enti locali democratici 

Dalla nostra redazione [ 
BOLOGNA. 7. 

I proprietari di alcune ca
ve, attive negli affioramenti 
gessosi miocenici della fascia 
collinare bolognese, sono sta
ti denunciati alla Pretura dal 
presidente della Provincia di 
Bologna e dai sindaci di S. 
Lazzaro, di Savena e di Pia
noro per violazione dell'arti
colo 734 del codice penale, che 
punisce chiunque, mediante 
costruzioni, demolizioni o in 
qualsiasi altro modo, distrug
ge o altera le bellezze natu
rali dei luoghi soggetti alla 
speciale protezione dell'auto
rità. 

Le cave, infatti, hanno pro
fondamente alterato il paesag
gio dell'intera zona della Croa-
ra, soggetta a vincolo paesag
gistico del ministero della P. 
I. con decreto del 25 ottobre 
1965. e compromesso la sta
bilità e la integrità della Grot
ta del Farneto. monumento 
nazionale e sede di importan
ti ritrovamenti archeologici. 

Nella cavità maggiore del 
Farneto. e nel vicino riparo 
sottoroccia, va ricordato, fu
rono tra l'altro rinvenute a 
più riprese ricche testimonian-
2e della civiltà dell'età del 
bronzo, nonché un certo nu
mero di scheletri d'inumati, 
alcuni dei quali accompagna
ti da strumenti in pietra di 
tipo neo-eneolitico. 

Gli affioramenti gessosi del
la Croara. d'altro canto, ol
tre ad ospitare una caratteri
stica flora termofila, favori
ta dalla funzione di <r volano 
termico » esercitata dalla par
ticolare natura geologica, so 
no sede di interessanti ed im
portanti fenomeni carsici: in 
questa zona si apre il com
plesso della Spipola-Acqua 

Fredda, una serie di galle
rie. raverne e cunicoli, su tre 
piani sovrapposti, ed Interco
municanti, the costituiscano il 
mafifiiore sistema di grotte 
nel gesso celi Itdiia e dell'Eu 
ropa intera. 

L'attività delle cave di ges
so ha tra l'altro provocato fi
nora la distruzione di alcune 
cavità minori, ma particolar
mente ricche di bellezze na
turali. quali stalattiti e cola
te alabastrine: una serie di 
spettrali squarci — ingressi 
di cave che s'inoltrano per 
centinaia di metri nel cuore 
deda montagna — altera e de
turpa irrimediabi'mente il 
paesaggio. 

La decisione degli ammini
stratori provinciali e comuna
li di denunciare i titolari del
le società « Fiorini », « IEC-
VE > e « Cagesso » si inqua
dra nell'azione più generale 
portata avanti dagli Enti Lo
cali democratici a difesa e 
tutela dell'ambiente naturale; 
sull'intero complesso Croara-
Farneto esiste infatti, accan
to al vincolo ministeriale, un 
divieto di edificazione per ri
spetto ambientale, inserito nei 
piani regolatori generali dei 
comuni di S Lazzaro e di 
Pianoro 

Nel denunciare i proprieta
ri e nel chiedere l'immediata 
sospensione dei lavori nelle 
quattro cave attualmente in 
funzione gli amministratori 
democratici hanno attentamen
te valutato anche il problema 
della mano d'opera interes
sata. che ammonta complessi 
varnente a non più d'una tren
tina di lavoratori: per costo 
ro è allo studio l'inserimen
to in diverse attività produt
tive. 

Alla Cassa di risparmio di Genova 

Spariscono 
milioni dalla 

cassaforte 
elettronica 

Un giallo avvincente • Sembra si tratti di una « mano » 
interna • Sotto accusa alcuni commessi portavaluta 

p. f . 

Il sociologo 
Danilo Dolci 
condannato 
in «Appello 
Danilo Dolci e Franco 

Alasla sono stati condannali 
anche dalla Corte d'Appello 
di Roma, che l i ha ricono
sciuti colpevoli di diffama
zione net confronti di due 
notabili de: i l defunto Ber
nardo Mattarella e Calogero 
Volpe. 

Il sociologo e i l suo colla
boratore nel corso di una 
conferenza stampa nel 1965 
avevano affermato che i due 
deputati democristiani erano 
legati agli ambienti mafiosi. 
In primo grado per questo 
erano stati condannati i l pr i
mo a due anni e i l secondo 
a un anno e sette mesi. Ieri 
la Corte d'Assise ha ridotto 
la pena rispettivamente a un 
anno e dieci mesi e a un 
anno e cinque mesi. Ad en
trambi è stato applicato i l 
condono. 

Nell 'ultima fase del pro
cesso di secondo grado Dolci 
e Afasia sono stati difesi da 
due avvocati d'uff icio, Il 
presidente dell'Ordine di 
Roma Fornario e l'avvoca
tessa Gabriella Niccolai I 
quali hanno sostenuto la fon
datezza delle accuse mosse 
ai due notabili de. La difesa 
d'ufficio sì è resa necessaria 
perchè i due imputati ave
vano rifiutato di continuare 
a farsi rappresentare da av
vocati di f iducia dopo che 
la Corte d'Appello aveva 
respinto tutte le richieste di 
ammettere prove a discarico, 

TOCCA A SPASSKY IL BIANCO 
PER LA PRIMA PARTITISSIMA 

R E Y K J A V I K — I l campione del mondo di scacchi, il sovietico Boris Spassky, Inirierà l ' in
contro con lo sf idante americano Robert Fischer giocando con i b ianchi . I l sorteggio è stato 
tenuto ie r i e si è compiuto nella maniera t radiz ionale dei g iocator i di scacchi : Spassky ha 
stret to nei pugni due pedoni, uno bianco e uno nero e Fischer ha indicato la mano destra 
de l l 'avversar io , dove era i l pedone nero. La p r i m a par t i ta della f inal iss ima iniz ierà martedì 
11 lugl io. Nel la fo to : Spassky fotografato ment re gioca a tennis e Robert Fischer mentre 
esce dal suo albergo per recarsi a l sorteggio. 

Potenza: condannato a 8 mesi 

Ricatto elettorale 
del galoppino de 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 7 

Il medico condotto dì Albano di Lucania, dot 
tor Luigi Ponzio, che durante la campagna elct 
tarale ha inviato ai suoi concittadini una lettera 
ciclostilata in cui li invitava a votare per la 
DC. è stato condannato dal Tribunale di Potenza 
ad 8 mesi di reclusione con il beneficio della 
condizionale, una multa in danaro, l'interdizione 
dai pubblici uffici e la privazione dei diritti poli 
tici per un anno 

Luigi Ponzio, medico condotto nonché massime 
esponente della DC, pochi giorni prima delle 
elezioni del 7 maggio, aveva indirizzato ai suoi 
concittadini una lettera in cui dopo averli invi
tati a riflettere sull'importanza del voto, chie
deva. nella sua qualità di segretario della lo 
cale sezione de. il voto per il suo partito In 
caso contrario — asseriva nella lettera il dot
tor Ponzio — « non per ricatto ma perché si 
dimostrerà poca fiducia in me. deciderò ii 
andar via da questo paese lasciandolo senza 
medico e senza assistenza medi<n » In calce Mìa 
lettera ^piccava da un lato il timbro del dr Pon 
zio nella sua veste di modico condotto, dall .«Uro 
lato il timbro della locale sezione della DC 

I mudici del Tribunale di Potenza hanno con 
dannato il dr Ponzio poiché nella sua qualità 
di pubblico ufficiale abusando licite proprie altri 
buz'oni e nel servizio di es*e si adoperava a 
Vincolare i suffragi degli elettori a favore di 
determinate liste e poiché nella sua qualità di 
Medico condotto minacciava l'ahlwndono della 
•M sede ed inoltre per abuso di potere indebito. 

r. r. . 

Perugia: condannato per omicidio 

Ingegnere costruì 
muro pericolante 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. I 

II Tribunale di Perugia ha condannato a 1? 
mesi di reclusione e al risarcimento dei danni 
alle parti civili l'ing Enzo Gramigna™ per il 
crollo del muro di via Mattani nel quale, nel 
febbraio del 1969. persero la vita tre donne 
L'imputato è stato condannato rispettivamente 
a 7 mesi di reclusione per omicidio colposo 
delle tre donne e a 5 mesi per il disastro che 
provoco La pena detentiva è stata interamente 
condonata 

Con questa sentenza il tribunale perugino. 
accogliendo la richiesta degli avvocati di parte 
civile e del PM (che nella sua arringa aveva 
chiesto per l'imputato una pena di 16 mesi di 
reclusione), individua nel Gramigna™ « quale 
costruttore del muro >. il responsabile del tra 
gico crollo La vicenda fu al centro di aspre 
polemiche Addirittura ci fu un tentativo di ad 
dossare le responsabilità del crollo a presunte 
inadempienze dell' amministrazione comunale. 
mentre apparve subito chiaro (e durante il prò 
cesso é stato ampiamente dimostrato dagli nv 
votati e dai penti di parte) che tali responsa 
nilita sono a carico del costruttore II muro in 
fatti, per le sue dimensioni (era luigo 50 me 
tri e alto 10). avrebbe richiesto ben filtri accor 
cimenti di sicurezza 

Innanzitutto - data la conformazione del ter 
reno, facilmente soggetto a smottamenti — era 
necessario erigere un muro di sostegno e non 
di semplice rivestimento. 

I. C. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 7 

Milioni e milioni di valuta 
sarebbero spariti dalle casse 
forti blindate di una del
le più ricche casse di rispar
mio d'Italia, quella di «Ge
nova e Imperia » che ha alza
to una nuova e suntuosa sede 
nel centro storico, In vico Ca-
sana, servita da sottopassaggi 
con servizi automatizzati al 
l'ultimo grido e un'enorme 
stanza blindata a prova dì 
bombe funzionante con coman
di elettronici per garantire 
le operazioni di raccolta della 
valuta. • L'istituto bancario 
avrebbe cercato, attraverso 
una sua Indagine privata, mo
bilitando l suol legali, la sua 
privata polizia, di venire a 
capo del giallo sulla sparizio
ne delle Ingenti somme, sen
za ottenere alcun risultato 
positivo. Dopo aver sospeso 
dal lavoro, e posto sotto cas
sa Integrazione sei commessi 
porta valori (che si sono ribel
lati alla iniqua misura rivol
gendosi alla magistratura del 
lavoro e invocando a loro fa
vore lo statuto dei lavoratori) 
la direzione della Cassa di 
Risparmio genovese ha deci
so. in ouesti giorni, di Inviare 
una denuncia alla magi
stratura 

L'esposto, che solleva una 
serie di sosoettl. non spiega 
però 11 meccanismo delle SDa-
rizioni del denaro da una del
le più moderne e attrezzate 
casse di risDarmio del mondo 
L'indagine è stata affidata al 
sostituto orocuratore dott Ni 
cola Marvulli. Il quale a sua 
volta, ha Incaricato dell'inchie
sta i carabinieri della polizìa 
giudiziaria. 

La soarizione della valuta si 
verifioherehbe proprio dentro 
•il sotterraneo blindato dello 
istituto bancario. Ogni giorno 
giungono a tale reparto tutti 
eli automezzi porta valori del 
la banca, che raccolgono la 
valuta dalle varie filiali disio 
cate nei vari Dunti della città 
e nei centri della regione 

Osnl automezzo è guidato 
da un autista armato di rivol
tella. accomoagnato da un 
commesso porta valori. Il com
messo In questione preleva I 
sacchetti contenenti valuta da 
una delle filiali I sacchetti 
sono chiusi e muniti di un 
cartellino suddivìso In due 
parti. Una resta al cassiere 
l'altra, come ricevuta, viene 
consegnata al commesso dai 
cassieri della stanza blindata 
Prelevati i sacchetti di valuta 
dalla filiale il commesso Dor-
ta valori rasreiunero sull'auto 
mezzo, l'ingresso della stanza 
blindata in vico Casana TI 
guardiano controlla ozni arri
vo. Fa scattare il conseeno 
elettronico La corta blindata 
si aore TI camioncino *»ntra 
In un aoDosito vano mentre 
automatiramente si richiude 
la porta blindata Si apre noi. 
a comando elettronico, il can
cello divisorio della stanza 
blindata eh*1 immette al ban
co dei cassieri che hanno alle 
loro soalle l'enorme cassafor 
te II commesso preleva due 
sacchetti di valori per volta. 
li consegna a un cassiere che 
firma la « fielia »> della matri 
ce e la consegna al com 
messo 

E' proprio dentro la muni 
tissima stanza blindata che 
avverrebbero gli ingenti furti 
di valuta. 

La ipotesi di colpa, affaccia 
ta. per prima, dai dirigenti 
della Cassa di Risparmio si è 
rivolta contro I commessi por 
ta valori, i più mal pagati 
che rivendicano ora 11 rientro 
al posto di lavoro e una qua 
lificazione più alta di quella 
di semplici facchini. Per ora 
gli inquirenti, a loro volta, af
facciano tre tesi: la prima è 
che l'inghippo del furto sia 
opera di qualcuno dei cassie 
ri. La seconda ipotesi è che 
qualche cassiere compia il fur 
to in accordo con qualche 
commesso porta valori. 

La terza ipotesi, ancora più 
a gialla ». è che mentre il com 
messo porta valori fa la spola 
con due sacchetti di valuta per 
volta tra I cassieri e I'automez 
zo porta valori, qualche «Fan 
tomas» dell'Istituto bancario 
scenda nella stanza blindata 
usando l'ascensore, prelevi al 
cuni sacchetti 

Un commesso porta valuta 
sotto inchiesta non ha saputo 
presentare le figlie esatte di 
sei sacchetti da lui consegna
ti. Era addetto a prelevare I 
valori presso la filiale di Ser 
ra Ricco Al momento della ve 
ri fica s*è trovato In possesso 
di tre ricevute provenienti dal 
la filiale di Arenzano. «Ma io 
non sono mal stato ad Aren
zano » - ha esclamato l'in 
quisito. 

Il commesso in questione, 
per difendersi, ha narrato di 
aver ricevuto diverse telefo 
nate da un anonimo A una di 
queste telefonate sarebbe sta 
to presente anche l'abate di 
Carignano La voce dal
l'altro capo del filo avrebbe 
detto: «So che sei Innocente. 
ma non posso rivelarmi Se 
vai sotto la terza vecchia mac
china da scrivere, buttata pres
so l'ascensore, troverai uno del 
sacchetti svuotati da qual
cuno» 

Quest'oggi, dopo che erano 
trapelate le prime notizie, il 
presidente della stessa Cissa 
di Risoarmio ha convocato I 
giornalisti e li ha Invitati a ri 
dimensionare la vicenda *So 
ohe si è parlato di centinaia 
di milioni suaritl dplla stanzi 
blindata Preciso che. Invece, 
sono spariti in tutto due sac 
chetti di valuta Uno conte 
neva 7 milioni, l'altro IO mi 
lioni di lire» — ha dichiara
to il presidente dell'istituto 
bancario. 

Giuseppe Marzolla 

Dirotta il jet ina poi si arrende 
SAN DIEGO (California), 7. 

Un uomo armato di pistola ha dirottato 
la notte scorsa un « Boeing 727 > della 
compagnia e Pacific Southwest Airlines » 
(PSA) con 57 passeggeri a bordo e lo ha 
fatto atterrare a San Diego (California) 
chiedendo un riscatto di 450.000 dollari 
(circa 260 milioni di lire) ed un paraca
dute, tutte cose che ha ottenuto. 

Subito dopo l'atterraggio a San Diego il 

« pirata > ha lasciato liberi una trentina di 
passeggeri: 

I l pirata ha assunto II controllo del 
« jet » poco dopo che l'aereo aveva la
sciato Sacramento (California) diretto a 
Oakland. E' i l secondo aereo della « PSA > 
dirottato nel giro di due giorni. Mercoledì 
due uomini si erano impadroniti di un 
« 737 » della sfessa compagnia in volo da 
Sacramento a San Francisco. 

Questa vicenda si è conclusa con l'ucci
sione dei due pirat i da parte di agenti del 
« Federai Bureau of Investigation », mentre 
l'aereo era fermo sulla pista di San Fran
cisco. Quando l'aereo dirottato oggt è 
giunto a Oakland, i l dirottatore, inaspet
tatamente, ha consegnato le armi ai poli
ziotti e si è arreso. 

NELLA FOTO: i l dirottatore, con le mani 
in alto, subito dopo essersi arreso. 

Il giudice indizia di reato due sottufficiali e due agenti 

Picchiati in questura a Trapani 
5 giovani accusano i poliziotti 
Il procedimento aperto dalla magistratura parla di abuso d'autorità e lesioni personali 
aggravate — L'arbitrio poliziesco nacque da una discussione per questioni d i traffico 

Milano: la deposizione dei capo dell'ufficio politico 

Allegra si difende 
sui fatti di marzo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 7 

Quattro poliziotti della questura di Trapani — due sottufficiali e altrettanti agenti — 
sono stati incriminati dalla Magistratura p«sr lesioni aggravate e abuso di autorità: picchiaro
no duramente cinque giovani già ammanettati e in procinto di essere trasferiti in carcere 
perché <t rei J> di aver reagito ad una eviden te soperchieria Protagonisti della grave vicen
da — avvenuta la sera del 20 agosto dell'anno scorso ma saltata fuori solo ora, in seguito 
all'iniziativa del giudice istruttore di Trapani. Giacomo Pucci — sono il maresciallo Gabriele 

Mascolo. il brigadiere Antonio 
Patrizio e le guardie Antonio 
De Prezzo e Raffaele Taren-
tini. 

Il primo e l'ultimo di que 
sti quattro r. 'iziotti sono di 
ronda, in L i l lese , a bordo 
di una Giulia con targa civi 
le. quella sera sul lungoma 
re di Trapani, quando bioc 
cano i freni davanti a un'au 
to posteggiata irregolarmente 
ed intorno alla quale sono un 
gruppo di cinque amici. « Pa 
tente e libretto *, chiedono 
bruscamente i poliziotti. Ne 
nasce una discussione che 
presto degenera per l'atteg 
giamento autoritario delle 
guardie le quali, non conten 
te della buriana che han già 
combinato, decidono il fermo 
di due della comitiva: gli uf 
ficiali dplla marina mercanti 
le Francesco Coppola e Ga 
spare De Via 

I tre amici — un terzo uf 
ficiale. Giuseppe Di Ranno: il 
macchinista navale Vito Ro 
mano; e lo studente universi 
tario Andrea Bertolino — cor
rono anch'essi in caserma per 
ottenere il rilascio dei loro 
colleghi. 

Invece, quando il marescial 
lo Mascolo se li vede davanti. 
sbatte anche loro in camera 
di sicurezza in attesa che ar 
rivi il furgone per trasferire 
tutti nelle carceri di S. Giù 
liano Ed è a questo punto che 
accade l'episodio più erave 
della già inaudita vicenda -
mentre si aspetta il cellulare. 
almeno altri due poliziotti — 
il brigadiere Patrizio e la 
guardia De Prezzo — si uni 
scono a Mascolo e a Taren 
tini e giù botte sui fermati 
che. le mani incatenate, sono 
indifesi né possono reagire ai 
pugni, gli schiaffi, i colpi di 
karaté II Coppola riporta ec
chimosi in varie parti del cor 
pò: il Di Ranno è pestato a 
sangue per le scale: il Berta 
lino riporta addirittura la lus 
sazione della spalla sinistra. 

Così conciati, si fa per tra
sferirli al carcere; ma le vit
time delle violenze reagisco
no così duramente e clamoro
samente al pestaggio da otte
nere che li si accompagni piut
tosto al pronto soccorso del
l'ospedale S. Antonio dove il 
medico di guardia referta tut
to. e registra le dettagliate 
accuse dei cinque uno dei 
quali — il macchinista Roma
no — viene per sì e per no 
rimesso subito in libertà. 

Gli altri quattro finiranno 
invece in galera, ma al quar 
to giorno — quando gli atti 
della vicenda e i referti me 
dici giungeranno in Procura 
- non solo verrà disposta im 
mediatamente la loro scarce 
razione, ma sarà aperto prò 
cedimento contro i poliziotti. 
formalizzato ora dal giudice 
sulla base non solo delle cir 
costanziate deposizioni delle 
vittime ma anche delle confu 
se dichiarazioni dei sevizia
tori. 

9- f. P. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 7 

Anche il processo per gli 
scontri dell'll marzo scorso, 
dove perse la vita, colpito da 
un candelotto, il pensionato Giù 
seppe Tavecchio. sta confer 
mando l'esistenza di quella 
« strategia della tensione > che 
dal '68 ormai ha scelto Milano 
come principale campo di appli 
cazione. Stamane infatti l'inter 
rogatario del dirigente dell'uf 
ficio politico della questura An 
tonino Allegra ha rivelato co 
me. attraverso un ambiguo 
giuoco coi fascisti, la questura 
avesse per cosi dire condotto 
per mano i gruppetti e gli 
scontri, scatenando poi un'indi
scriminata repressione. 

Il 27 febbraio scorso, in una 
manifestazione organizzata in 
piazza Firenze, gli extra parla 
mentari annunciano che qutn 
dici giorni dopo terranno un'altra 
manifestazione tra largo Cairoti 
e piazza del Duomo. 

Immediatamente due gruppi 
fascisti danno alla questura il 
preavviso per due cortei. La 
questura li vieta; allora i fa 
scisti propongono un solo co
mizio. vedi caso, proprio in 
piazza Castello e cioè a due 
passi da largo Cairoti dove gli 
extra parlamentari avevano an 
nunciato il loro concentrameli 
to. L'autorizzazione è immedia 
tamente concessa. 

Ai gruppetti invece che. pui 
non ritenendo necessario il 
preavviso dato il periodo eletto 
rate, hanno iniziato trattative. 
largo Cairoti e piazza del Duo 
mo vengono rifiutate: e invano 
l'avvocato Leopoldo Leon, che 
funge da tramite fra i gruppetti 
e la questura, presenta altre 
proposte « Non ricordo tali prò 
poste — dice adesso Allegra —. 
Comunque Leon non aveva veste 
ufficiale per trattare, non si 
presentava come promotore del
la manifestazione... ». 

Gli avvocati esplodono: « Ma 
se dopo gli scontri, l'avete de 

nunziato e fatto imputare prò 
prio come promotore, anche se 
poi il giudice istruttore l'ha as 
solto! La verità è che vole 
vate sbarazzarvi di un teste 
scomodo! >-

Morale, l'autorizzazione per il 
uimizio di largo Cairoh viene 
concessa solo, e per telefono. 
all'ultimo momento, quando già 
i fascisti hanno ampiamente an 
nunciato il loro nell'attigua 
piazza Castello. 

Arriviamo al pomeriggio del 
l'I! marzo: gli extra parlamen 
tari affluiscono in largo Cairoti. 
con caschi e bandiere. Fra i loro 
esponenti, il questore e lo stesso 
Allegra, iniziano trattative: al
cune bandiere vengono deposte. 
ma i gruppetti protestano per
chè i fascisti ostentano indi
sturbati bandiere issate su ran
delli (come è documentato da 
alcune foto) Ecco però che die
tro. gli extra parlamentari 
sboccano dal Broletto in Cordu-
sio. vengono bloccati, caricati e 
gii scontri dilagano. 

Allegra si secca, perchè i di 
tensori sottolineano Io strano 
giuoco di bussolotti con i fa
scisti: « Non posso accettare 
insinuazioni circa un nostro di 
verso comportamento verso gli 
extra parlamentari e gli altri... ». 

Il vice questore Vincenzo Pa 
tania bloccò il corteo che dal 
Broletto sboccava in piazza 
Cordusio: « Era vietato... non 
feci in tempo ad intimare Io 
scioglimento, che cominciarono 
a piovere sassi e bottiglie in
cendiarie... Una di queste mi 
bruciò il fondo dei calzoni e un 
calzino; fortuna che c'erano del
le pozzanghere... poi sorsero le 
barricate... ». 

II vice questore Giovanni 
Onofri dà conto del lungo giro 
compiuto dai suoi reparti, pas
sando fra l'altro per via Verdi. 
e cioè dove fu ucciso Tavec 
chio. Gli avvocati Pecorella e 
Cappelli lo attendono al varco: 
« C'erano dimostranti in quella 
via quando lei passò? ». 

Onofri: «No». 

Spara alla moglie 
e poi si uccide 

CROTONE 7 
Uccide m meglie e poi. con 

la stessa arma, si toghe an 
eh egli .a vita Questa tragedia 
delia follia è avvenuta starna 
ne a Mesoraca un comune 
a qualche decina di chilome 
tri da Crotone L'uomo. Se 
bastlano Sapia. bracciante, per 
molti mesi all'anno senza la 
voro. 48 anni, padre di otto 
figlt, cinque del quali emt 
grati a Lecco, alcune setti
mane addietro aveva dato se
gni di squilibrio. 

l'alba 
vicini 

fi 

Stamane, poco dopo 
la tragedia Stando ai 
vi sarebbe stata una animata 
discussione tra I due coniu 

Verso le 6 sono stati uditi 
uè colpi di pistola; poi si 

e aperta la porta dell'abita 
zione e la donna. Elisa Prizzt 
di 47 anni, ha percorso a leu 
ni metri e poi si è accascia 
ta nella strada E' stata soc 
corsa da alcune vicine ma 
non c'era più nulla da fare. 
Nel frattempo l'uomo si to
glieva la vita 

Quanto alcool 
può bere 

il guidatore 
prudente ? 

Una serie di ricerche scien
tifiche per accertare la situa
zione fisica e psichica dei 
conducenti, e l'esatta inciden
za dell'alcolismo nei sinistri 
automobilistici, verrà avviata 
dalle amministrazioni compe
tenti appena diverrà operante 
i! nuovo codice dello strada. 

Presupposto indispensabile 
per giungere ad una identifi 
cazione dell'alcoolismo negli 
automobilisti è la modifica 
dell'articolo 132 dell'attuale 
codice che neta la guida In 
stato di ebrezza, ma non pre
vede f relativi mezzi tecnici 
di accertamento. Tale deficien 
za ha portato alla quasi inap
plicabilità della norma, in 
quanto lo stato ebbrezza è 
un gradino più basso della 
ubriachezza e non pub essere 
accertato con mezzi empirici 

Per quanto riguarda la de
terminazione legislativa di un 
limite di alcoolemia (ad esem
pio 0.80% proposto dal Consi 
glio d'Europa di Strasburgo) 
è prevalsa l'opinione che non 
sia opportuno ancorare la di
mostrazione dell'esistenza del 
reato all'accertamento di un 
tasso alcoolemico indicato dal
la legge per ragioni di carat
tere medico-legale e per ra
gioni tipicamente giuridiche. 
Infatti, il tasso alcoolemico 
può manifestarsi diversamente 
tra I conducenti più o meno 
abituati alle bevande alcooli-
che. 

Intanto sono state effettua
te e sono in corso ricerche per 
determinare l'incidenza del
l'alcool sulla sinistrosità stra 
dale. Le statistiche effettuate 
nei Paesi a più alta circolazio
ne dimostrano che l'inciden
za varia tra il 50 e il 60%. La 
organizzazione Mondiale delia 
Sanità fa salire al 48% l'ali
quota degli incidenti dovuti 
all'alcool. 

Milano 

Suicida allo 
psichiatrico 
rimane per 
15 giorni 
impiccato 
all'albero 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 7 

L'ospedale psichiatrico «G. 
Antonini» di Limblate — il 
vecchio «Mombello» dei mi
lanesi — è stato teatro in que
sti giorni di due sconcertanti, 
drammatici episodi, che pon
gono ancora una volta sul tap
peto il problema dell'lnade-
guatezza delle strutture sa
nitarie e dei metodi di con
duzione degli ospedali psi
chiatrici. 

Due ricoverati dell'« Antoni
ni » si sono uccisi, entrambi 
impiccandosi: uno dei due 
suicidi — il solo di cui è stata 
possibile l'identificazione — si 
e tolta la vita domenica scorsa 
impiccandosi con una cordi
cella a una spessa rete metal
lica che divide un locale In
terno nei pressi del reparto 
« aperto » Alfa, dove era rico
verato perché alcoolizzato. 

Addirittura allucinante il se
condo episodio: Io stato di 
decomposizione del corpo del
lo sventurato, sino a ieri sera 
sconosciuto perché privo di 
documenti e indossante solo 
il pigiama dei ricoverati, ha 
rivelato a un primo somma
rio esame del cadavere che 
la morte, pure per Impicca
gione, ma a un albero, risali
va a oltre venti giorni, forse 
anche un mese. 

Ciononostante nessuno ave
va rilevato l'assenza dello 
scomparso. Questo può voler 
dire che si tratta probabilmen
te di un altro ricoverato del 
reparto « Alfa » sebbene sia
no moltissimi attualmente I 
ricoverati che godono di per
messi giornalieri o anche più 
lunghi. 

La vittima del suicidio di 
domenica scorsa è stata iden
tificata per Luigi Ceriani di 
65 anni da Affori un amma
lato affetto da alcoolismo, ri
coverato da circa dieci anni; 
poiché negli ultimi tempi — 
ed è questo uno degli aspetti 
anormali già altre volte de
nunciati — attorno all'ospe
dale ruota tutta una giran
dola di « commerci » clande
stini, non è difficile che nei 
recinti sia stato introdotto del 
vino: il Ceriani aveva avuto 
delle gravi ricadute nell'ubria
chezza ogni volta che era so
praffatto da crisi depressive 
tipiche del male. Si suppone 

che in una di tali crisi egli 
abbia attuato il suo gesto di
sperato. 

Nulla è invece possibile dire 
ancora per il ricoverato il cui 
cadavere decomposto è stato 
trovato in un folto cespuglio 
alle spalle della camera mor
tuaria dell'ospedale nei pres
si della chiesa. Particolare 
macabro: il cranio del morto 
penzolava ancora da uno dei 
rami di un albero di noccio
line selvatiche, mentre il cor
po. staccatosene per via della 
decomposizione aggravata dal
l'opera distruttrice del topi. 
giaceva al suolo seminascosto 
nel fogliame fitto. 

La scoperta del cadavere — 
anche in questo caso si tratta 
di un uomo anziano — è av
venuta per caso quando un 
infermiere, Antonio Canaro,, 
ha inseguito un altro malato 
che stava cercando di oltre
passare un muro per andare 
a cercare del vino In uno 
scantinato. Il malato vistosi 
scoperto, ha cercato rifugio 
nel cespuglio e l'infermiere 
sopraggiunto poco dopo ha 
incespicato nel cadavere. 

Si tratta ora. attraverso un 
esame degli elenchi dei ri
coverati dei vari reparti di 
individuare I mancanti e poi 
fra questi ricercare quelli in 
permesso e rintracciarli. 

Questi due tristissimi epi
sodi rendono urgente a tutti 
1 livelli il discorso più volte 
avviato sulla necessità di un 
reale adeguamento degli Isti
tuti psichiatrici alle e3igenze 
di una moderna concezione 
dell'assistenza. 

L'a Antonini » è un ospedale 
che ha più di cento anni con
cepito quindi secondo 1 cri
teri e la condizione di asso
luto isolamento in cui allora 
la psichiatria condannava i 
malati. Oggi tale settore della 
medicina ha fatto grandi pas
si innanzi e anche in questo 
istituto si è cercato di a inno
vare». certo anche con sacri
fici notevoli di medici e del 
personale-

Ma è evidente che una strut
tura materiale vecchia e su
perata non può consentire sen
za correre il rischio di epi
sodi traumatizzanti come quel
li odierni, innovazioni metodo

logiche e cliniche 
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